
 

 

 
 
 
 

BELVEDERE 

 
 

Ampio terrazzo, che limita da ovest il centro 

abitato di Niscemi, dal quale si gode una visione 

panoramica grandiosa e indimenticabile sui campi 

geloi, sulle colline circostanti e sul mare africano. 

Cominciò ad essere valorizzato intorno alla metà 

del XVIII secolo. Agli inizi del 1800 venne 

protetto con opere murarie dandogli quella forma 

baroccheggiante che mantiene tuttora. Nel 1884 

venne fornito di ringhiera e di pavimento in 

cemento. La superficie del belvedere era quasi la 

metà di quella attuale, il pavimento era a due 

livelli di altezza comunicanti con una scalinata 

centrale, i lati erano forniti di parapetti in 

muratura ed i sedili in pietra, l'entrata era adornata 

con due pilastri in murature. che sorreggevano due 

lanterne per l'illuminazione. Nel 1921, in seguito a 

gravi piogge, franò il muro di cinta di sud-ovest, per cui Gaetano Samperi, quale commissario straordinario, 

approfittò dell'occasione per ricostruirlo più ampio e più bello. Oltre a ricostruire le opere murarie, lo volle 

dotare di tutti i lavori in ferro, che costituiscono il ricco ed artistico ammobiliamento del vasto terrazzo. Il 



 

 

belvedere venne chiuso da una artistica cancellata in ferro battuto costituita da tre ante delimitate da quattro 
piantoni di sostegno, che reggono un artistico vaso in fusione di bronzo abbrunito di stile greco a forma di 

cratere dal corpo largo del tipo Lebés poggiante su piedistallo a modanatura semplice, di cui le due laterali 

fisse, mentre quella centrale mobile, molto più ampia, si apre a due battenti che ruotano su cerniere a 

maschiettatura. I due piantoni centrali sono adornati in alto con un'aquila ad alto rilievo in fusione di bronzo 

argentato, raffigurante lo stemma del comune. La parte interna del belvedere venne recintata con una ringhiera 

a disegno semplice in ferro battuto, mentre i lati nord, sud ed est vennero forniti di sedili in ferro battuto 

impreziositi da un'artistica spalliera decorata in fusione. L'opera venne completata con due artistici candelabri a 

tre fuochi in lamiera e ferro per l'illuminazione serale. Il 10 maggio 1925 il nuovo belvedere venne inaugurato 

alla presenza delle autorità e dei cittadini. 
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